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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 3.11.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: SUCCESSO PER L’INCONTRO DEL CIRCOLO MANIN-TOMMASEO, CUI HA “VIRTUALMENTE” PARTECIPATO ANCHE LA MINISTRO GIORGIA MELONI
Si è svolto con notevole successo di pubblico l’incontro organizzato nella sala Vedova dell’hotel-ristorante All’Angelo a Venezia dal Circolo di Alleanza Nazionale di Venezia, presieduto da Pietro Bortoluzzi, “Daniele Manin – Niccolò Tommaseo”, a cui hanno partecipato un’ottantina di iscritti e simpatizzanti di An, dedicato al tema: “SOLIDE RADICI PER UN RADIOSO FUTURO. Alleanza Nazionale di Venezia verso il PdL e verso la conquista di Provincia e Comune!”.

L’incontro, organizzato e moderato da Pietro Bortoluzzi, presidente del Circolo Manin-Tommaseo e capogruppo di An in Municipalità di Venezia, ha visto per la prima volta fisicamente e spiritualmente insieme e coesi a confrontarsi con una nutrita base di iscritti ad Alleanza Nazionale (fra cui anche i presidenti del Circolo “Parrini-Cavallini” Antonio Gambino e del Circolo del Lido Mariangela Savoia) i vertici comunali dei due principali partiti che costituiranno il prossimo Popolo della Libertà a Venezia: per An c’erano infatti, oltre a Bortoluzzi, Nicola Bottacin (coordinatore comunale) e Raffaele Speranzon (capogruppo in Comune), mentre per Forza Italia sono intervenuti Alessandro Danesin (Coordinatore cittadino) e Michele Zuin (consigliere comunale): tutti e cinque componenti del Comitato Comunale di Venezia Verso il PdL. A sancire e favorire il buon esito di quello che è stato uno dei primi passi verso un modo nuovo di organizzare il centro-destra veneziano verso traguardi importanti, come la conquista prima della Provincia e poi del Comune (storicamente retaggio da troppo tempo di un centro-sinistra che ha affossato Venezia in questi lunghi anni di potere decisamente mal gestito), e verso un contenitore che sta per nascere, come il PdL, che non impedirà affatto (anzi!) di mantenere solide e salde le proprie reciproche identità, visto che quel che si discuterà non sarà il passato, ma il futuro impegnativo e si spera radioso che attende alla dovuta responsabilità la destra veneziana, è stata anche una applaudita e.mail di sostegno giunta da Roma dal Ministro della Gioventù Giorgia Meloni, che alleghiamo:

Cari amici, 

sollecitata dall'amico Pietro, vi scrivo queste poche 
righe, sperando di non rovinarvi l'appetito in vista di una cena a cui 
avrei partecipato volentieri... 

Negli ultimi mesi, in Italia, è 
cambiato il mondo intero, e tutti noi facciamo fatica ad abituarci. 
L'unica consolazione è che la cosa riguarda tutti: destra, sinistra, 
centro. Addirittura sono spariti dal parlamento i comunisti, gente a 
cui ci eravamo persino affezionati... 

Oggi abbiamo di fronte a noi un 
bivio: farci un' <<ombra>> ai bei tempi andati e rinunciare a cambiare la 
realtà che c'è intorno, oppure accettare una nuova sfida. Come tutte le 
sfide: rischiosa, piena di insidie, incerta. Io non so se riusciremo a 
dare al Pdl l'identità culturale e politica che vogliamo, ma sono 
sicura che se non lo faremo noi, lo farà qualcun altro al posto nostro. 

Dunque la scelta è la stessa di sempre: fare testimonianza o fare 
politica, scivolare sulla vita oppure calarcisi dentro. Per quanto 
riguarda la nostra comunità, il passaggio da An al Pdl non sarà più 
traumatico di quello dal Msi ad An. Mi  è stato insegnato che i partiti 
non sono il fine del nostro impegno civile, ma soltanto lo strumento 
con cui cerchiamo di inverare i nostri valori, i principi che 
definiscono la nostra identità politica e nazionale. 

Ed allora, cari amici veneziani, 

bando ai tentennamenti, gettiamoci con tutta la 
passione che sappiamo in questa nuova avventura della destra italiana, 
senza guardarci indietro, ma senza dimenticare da dove veniamo. 

In alto i cuori!

Giorgia Meloni
A chiudere in gloria la serata l’ottimo buffet presentato dal proprietario dell’Angelo Renato Carrain, con un menu tipicamente veneziano all'insegna del motto: “buono non vuol dire costoso!” .

